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L'opera di Verdi in diretta TV dalla Scala 

Sedici paesi in 
Mondovisione 

per «Don Carlo» 
Lo spettacolo, nell'allestimento di Ronconi e 
Damiani, sarà teletrasmesso oggi a partire dalle 
ore 19,15 — Sostituiti gli interpreti principali 

Nuove iniziative di decentramento culturale 

Programmato per Roma 
intenso inverno musicale 

L'Accademia di Santa Cecilia e il Comune impegnati in un ciclo di 50 con­
certi coinvolgenti sei circoscrizioni • Gli interventi di Zafred e Nicolini 

ROMA — C'è da segnalare 
una soluzione esemplare per 
quanto riguarda il decentra­
mento di attività culturali. 
Una soluzione apprezzata, ieri. 
nel corso d'una conferenza-
stampa indetta dall'Accade­
mia di Santa Cecilia per illu­
s t rare la sua imminente atti­
vità promozionale, program­
mata d'intesa con il Comune 
di Roma (c 'era un rappresen­

tante del sindaco) e con l'as­
sessore alla cultura. Renato 
Nicolini, che ha partecipato 
alla conferenza, dando un con­
creto contributo alla esem­
plarità di cui si diceva. 

Nicolini. ha premesso che 1* 
attuale strutturazione della 
gestione concertistica non è 
quella ideale, e che pertan­
to va modificata, ma ha an­
che aggiunto che ciò non to-

Scarcerato, non serve ? 
Si parla molto, in Italia, di tino, ecc (non esclusi l'Avan-

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sedie! paesi, col­
legati in Mondovisione con la 
Re te uno della RAI, potran­
no assistere questa sera al 
Don Carlo di Verdi in d i re t ta 
dal la Scala. Lo spettacolo. 
nell 'allestimento Ronconi-Da­
miani e diretto dal maestro 
Claudio Abbado. verrà diffu­
so nella Repubblica Federa­
le tedesca, in Austria, G r a n 
Bre tagna , URSS, Svizzera, 
Belgio. Portogallo, Francia, 
Jugoslavia, Spagna e Bulga­
ria, ment re i telespettatori di 
Giappone, Canada . Olanda, 
Norvegia e degli USA, po­
t r a n n o vedere il programma 
In differita dati i diversi fu­
si orari . Ogni paese ha in­
viato un suo telecronista che 
seguirà le fasi dello spetta­
colo at t raverso speciali mo­
n i to r sistemati nei palchi. 

Grazie alla sostituzione de­
gli interpreti (Margareth Pri-
ce al posto di Mirella Freni , 
Placido Domingo al posto di 
José Carreras, Renato Bruson 
al posto di Piero Cappuccini) 
sono stat i cosi aggirati gli 
ostacoli delle note polemiche 
Karajan-Grassi e, dopo un 
mese esatto dalla aper tura 
della stagione del bicentena­
rio. f inalmente questo Don 
Carlo potrà essere visto da 
milioni di telespettatori in 
tu t to il mondo e, natural­
mente , in I tal ia. 

L'impegno della RAI (Rete 
uno e T G 1) è notevole: df.l 
centr i di produzione di Tcri-
no e di Milano sono giunti 
hen cinque camion con u n a 
quan t i t à enorme di apparec­
chiature , con centinaia di 
met r i di cavi che hanno In­
vaso (con discrezione) il tea­
t ro . L' imponente schieramen­

to di uomini e di merci è 
facilmente esemplificabile in 
questi da t i : un centro regia, 
nove telecamere fisse e mobi­
li. la sala del consiglio di 
amministrazione adibita a 
centro visivo per la s tampa, 
il tu t to manovrato da sessan­
ta tecnici (meno di quanti ne 
servirono per l'Otello del '76) 
guidati dal regista Mario 
Conti, supervisore delle ripro­
se televisive, e dallo stesso 
Luca Ronconi. 

Lo spettacolo televisivo Ini-
zierà alle 19.15 con suggestive 
immagini d'epoca sulla Scala 

I e con l'illustrazione geografi-
i ca dei paesi interessati allo 
| spettacolo. Seguiranno alcune 
* brevi interviste al sindaco di 
! Milano Tognoli. al sovrinten­

dente del teat ro Carlo Maria 
Badini, al regista Ronconi e 
al diret tore d'orchestra Clau­
dio Abbado. 

Lo spettacolo durerà fino 
oltre la mezzanotte (per la 
esattezza fino alle 24.05) e 
verrà Intercalato, duran te gli 
Intervalli dell'opera da servi­
zi di cronaca e culturali. Al­
la fine del primo a t to verrà 
trasmesso il notiziario del 
TG 1. dopo 11 secondo a t to 
si effet tueranno collegamenti 
con Parigi (intervista a Lie-
bermann. sovrintendente del­
l'Opera, sulle influenze della 
Scala nella cul tura musicale 
europea), con New York (in­
tervista a Levine sul funzio­
namento del Metropoli tan). 
con Londra. Il punto sull'ope­
ra e sui significato di questa 
edizione scaligera verrà fatto 
t rami te un breve dibat t i to 
con alcuni critici musicali. 

Renato Garavaglia 
Nella foto: u n a scena del 

* Don Carlo » scaligero. 

pluralismo e completezza del-
l'informazione. Si parla an­
che molto del « dissenso » in 
URSS e in altri paesi socia­
listi. Ecco una piccola storia 
che singolarmente riunisce i 
due temi. 

Mercoledì scorso. l'Unità 
ha riferito da Mosca della 
scarcerazione del regista so­
vietico Serghiei Paragianov, 
un anno prima del termine 
della pena comminatagli. Cer­
to, ti problema generale re­
sta drammaticamente aperto, 
ma non c'è dubbio che quan­
ti hanno davvero a cuore il 
rispetto dei diritti civili, co­
munque e dovunque, avranno 
appreso con sollievo la no­
tizia. Bene: oltre l'Unità, solo 
il Corriere della sera (il gior­
no stesso), La Repubblica (il 
giorno seguente). Paese sera 
(ier}> hanno detto ai propri 
lettori, con maggiore o minor 
evidenza, che Paragianov è 
ora libero. Grandi e meno 
grandi giornali, dalla Stam­
pa al Messaggero. dal 
Giorno alla Nazione, al Mat­

ti! e Manifesto) hanno igno­
rato del tutto il fatto: e in 
qualche caso si tratta di quo­
tidiani che hanno a Mosca un 
loro corrispondente, pronto, 
all'occasione, a cogliere e ad 
amplificare le yiù impalpabi­
li voci. 

Del « caso Paragianov » si 
sono riempite, iti occasione 
della recente Biennale vene­
ziana, colonne e colonne di 
quegli stessi fogli, i quali 
adesso non ritengono degna 
di nota la sua pur parziale 
conclusione. Per non dire del­
le ore di trasmissione dedi­
cate. alla Biennale e a Para­
gianov, dai vari canali radio­
fonici e televisivi, diventati 
d'improvviso muti e ciechi. 

A questo punto, anche nel­
la persona meno maliziosa 
del mondo sorge il sospetto 
che, a certa gente, della libe­
razione del geniale artista. 
per la quale pur asseriva di 
battersi, importava poco o 
nulla. In galera. Paragianov 
a costoro serviva. Scarcerato, 
non serve più: anzi può persi­
no dare fastidio. 

Polemici gli attori con 
il presidente della RAI 

ROMA — In una let tera aper­
t a l'Esecutivo della SAI (So­
cietà a t tor i italiani) polemiz­
za con le dichiarazioni rila­
sciate da Paolo Grassi, pre­
sidente della RAI-TV. nel cor 
so della trasmissione « Voi ed 
lo ». I n particolare la SAI 
fa rilevare come l'ente tele­
visivo « dovrebbe già da tem­
po essere in una avanzata 
fase dell'applicazione della 
legge di riforma, che preve­
de una nuova organizzazione 
del lavoro dell 'azienda e una 
programmazione rispondente 
a criteri di democrazia e 
chiarezza nella scelta ». 

Nella let tera aperta , la SAI 
ricorda l 'incontro t ra Grassi 
e Luciano Lama « per uno 
scambio proficuo t ra l'azien­
da e l collaboratori esterni ». 
cioè anche gli a t tori , e « una 
t ra t t a t iva per il rinnovo del 

suddetti accordi scaduti da 
ann i ed elusi fino ad oggi. 
Che cosa si chiedono oggi gli 
at tori , a l larmati dalla situa­
zione e dalla vaghezza dimo­
s t r a t a da un interlocutore au­
torevole come Paolo Grassi? 
SI domandano semplicemen­
te quando avrà inizio la trat­
ta t iva per il contra t to ». 

La lettera aper ta pone, in­
fine. « il problema della di­
soccupazione e della dequali­
ficazione professionale esa­
sperata dall'uso indiscrimina­
to di at tori s t ranier i ». giu­
stificato da Grassi dall'esi­
stenza del MEC; con il qua­
le. però, fa rilevare la SAI. 
non esistono reali « criteri di 
reciprocità » in quanto c'è 
« libera accoglienza per gli at­
tori che en t rano nella no­
s t ra area produttiva, m a non 
per quelli che ne escono ». 

Mode e « revival » musicali d'oggi 

Alla ricerca del rock perduto 
Film e documentari cinematografici che indugiano in un recupero sostanzialmente regressivo di tutta un'epoca 

Nostro servizio i 
MILANO — Jimi Hendrix, i 
Jefferson Airplane, i Grate-
Jul Dead, i Doors. Janis 
Joplin, sono i vecchi e glo­
riosi protagonisti della scena 
pop scomparsi nella tragedia 
o malamente sopravvissuti a 
Me stessi, per i quali già a 
tuo tempo si intonò il re­
quiem che li consegnava al­
l'album dei ricordi. Una ras­
segna filmata che ne ricom­
ponga l'epica e le gesta, en­
tro consunte pellicole, non 
serve, quindi a ripristinare 
un'artificiosa attualità. I fan­
tasmi di un passato prossi­
mo si affacciano, d'altro can­
to. a rivendicare l'euforia 
di entusiasmi un po' isterici, 
e non manca mai chi prov­
veda a materializzare i so­
gni andati a male di una 
generazione su schemi alla 
portata di tutte le tasche. 

A Milano, un intero ciclo 
di film musicali ha occupa­
to la programmazione di no­
vembre e dicembre presso al­
cune sale cinematografiche. 

Molti sono stati, negli ul- j 
timi due anni, i locali e le 
sale cinematograftche che 
hanno tentato tale « riesu- • , . , . . , . , „ ! 
mozione v pare per condì- ì tani. anch essa riprodotta in , olica-a diramata dalla prò- J 
scendenza terso gli umori di { technicolor, ove le «guardie mozione discografica. Si in- \ 
un pubblico giovanile suppo- giurate» (gli Hell's Angels segue ti dato perfettibile ac-
sto nostalgico e conservato- I famigerati! dei Rolling Sto-
re. Il fenomeno, marginale j nes riescono a trasformare 
e sotterraneo, presenta ana- lo spettacolo in un eccidio. ] 
logie, ad esempio, col revi- i tutto prontamente reinvesti- ; 
vai hollywoodiano, pur re- \ to tn pubblicità, nell'aura. ' 
stando inconciliabili le ri- '• cartolinesca malvagità della \ 
spettive mitologie, non il I « più grande rock'n roll band •. 
« modo »: la ragazza del sot- i del mondo ». Son superano j 
toscala che ditenta star per I la cronaca, ci contrario, al j 
magico tocco di un produt- \ tn ben noti film come Pictu- i 
tore. lascia il passo a Hen- | res at an exhibition. con i 
drir. ma questi, assorto ad j Emerson. Lake e Palmer in- ; 
estorcere nuove anomale vi- tenti a dilapidare Mussorgski . 
brazioni al suo strumento, i in monete di piccolo taglio 
sembra non curarsi delVtm- j e Pmk Floyd at Pompei, in­
mutata distanza tra chi in- I nocua ricognizione psichede 
venta e chi. supino, rete- t lica tra le rovine romane, tn { patto di rimanere nell'inde 
pisce. ' rista di facili suggestioni. • terminatezza. 

Esistono documentari or- Innumerevoli gli spezzoni J Una tournée dei recenti 
mai « classici « che recano sfusi, gli estratti di esibizio- ; Sex Pistols. ad esempio, pro­
impressi neVa celluloide i ni « / ire» accostati di forza j locherebbe di sicuro troppe 
momenti costitutivi della epo-\ per raggranellare almeno 

sonora di tante aspettative 
frustrate, oggi valida al più 
per l'ennesima introspezione 
storiografica, sembra cioè 
rinnovare presso molti gio­
vani il gusto della riscoperta. 

La paura del nuovo non è 
comunque un fertile terreno 

I di aggregazione. Solo nel 
', confronto serrato con il quo-
J tidtano, infatti, la comunica-
i Uva del pop. svincolato da 
« un retaggio di fuga, matura 
J in immaginazione. Fanno te-
! sto i molti misconosciuti, re- i 
! legati ancor oggi alle « ett- ! 
! chette alternative » o iber- \ 

nati nei compartimenti sta-
! gni delle grandi compagnie 

del disco. Dello «spirito di 
Woodstock ». comunque, non 
è più il caso di parlare, ora 
che anche la bianca colom­
ba che lo emblemizzava so­
pravvive quale utile richia­
mo per le allodole. 

Fabio Malagnini 
Nelle foto (da sinistra a 

destra, dall'alto in basso ) : 
Janis Joplin. Jimi Hendrix j 
e Jim Morrison dei « Doors », 
defunti divi pop oggi riesu­
mati. 

glie la possibilità di collabora­
re con un Ente sensibile alle 
esigenze del decentramento. 

Tale posizione è stata e-
spressa anche dal presidente 
dell'Accademia di Santa Ce­
cilia, Mario Zafred. che ha 
agevolato la convergenza tra 
Accademia e Comune, nell'in­
teresse della collettività. « Lo 
spirito aziendale non compor­
ta un patriottismo d'azienda >, 
ha detto Za rred, illustrando 
il cartellone cui partecipano 
non soltanto complessi e soli­
sti « accademici ». 

Anche questo coinvolgimen­
to di forze esterne, rafforza 
l'iniziativa che si sviluppa con­
temporaneamente tra sei cir­
coscrizioni: I (Centro). IV 
(Montesacro), Vili (Torrespac-
cata) , XI (Ostiense). XIII 
(Ostia) e XV (Portuense). I 
concerti rispettivamente si 
svolgeranno nella Sala Acca­
demica di via dei Greci, nel 
Cinema Teatro Espero, nella 
Sala Enaoli. nella Sala Ar­
mellini, nel Cinema Teatro Si­
sto e nel Cinema Teatro Mis­
souri. Si tratta di una cin­
quantina di manifestazioni ar­
ticolate in modo da evitare 1' 
una tantum occasionale, e da 
assicurare, invece, una orga­
nica continuità. Ciascuna cir­
coscrizione avrà un minimo 
di sei concerti (il massimo è 
di dieci), eseguiti il pomerig­
gio del giovedì (ore 17), la se­
ra del sabato (ore 20) e la 
mattina d e l l a domenica 
(ore 11). 

Partecipano all'iniziativa il 
Coro polifonico di Santa Ceci­
lia. diretto da Monsignor Bar-
tolucci, ii Trio « Estro Armo­
nico ». il Nuovo Quintetto di 
Roma, il Quintetto a fiati di 
Roma, nonché solisti interni 
ed esterni all 'orchestra di San­
ta Cecilia. Diciamo della pia­
nista Lya De Barberiis, dei 
Duo Massimo Coen (violino) 
— Antonello Neri (pianoforte). 
Angelo Persichilli — Claudia 
Antonelli (flauto e arpa) , Per­
sichilli — Sergio Cafaro (flau­
to e pianoforte), nonché Vin­
cenzo Mariozzi (clarinetto) — 
Licia Mancini (pianoforte). 
Partecipano, inoltre. I Solisti 
Aquilani. I Solisti di Roma. 
l'Ottetto vocale italiano, men­
tre sono in corso trattative con 
l 'Orchestra degli studenti del 
Conservatorio di Roma. I con­
cert i . programmati in modo da 
assicurare contatti con le va­
r ie epoche della storia della 
musica, saranno integrati da 
dibattiti e « dialoghi * sulla 
musica, condotti da Claudio 
Casini, patrocinati da alcuni 
quotidiani. E anche questa, co­
me ha rilevato Nicolini. è una 
novità. Tutta la stampa, ov­
viamente, è interessata a sco­
prire la realtà attraverso la 
musica, ma alcuni giornali 
hanno avuto il compito di ap­
profondire l 'indagine: Corrie­
re della Sera, Repubblica. 
Messaggero, Tempo. Paese 
Sera. 

Le manifestazioni — per le 
quali sono previste forme di 
abbonamento (in media 400 li­
re a concerto) — prevedono 
un biglietto d'ingresso del co­
sto di lire 1.000. ridotto a li­
re 500 per i giovani. Si è volu­
to evitare l'elargizione, come 
si vuole evitare — ha precisa­
to Renato Nicolini — il « lo­
calismo ». Il Comune, ha ag­
giunto ancora Nicolini. ha vo­
luto stabilire un intervento 
politico più che finanziario, e 
si augura che possa nascere a 
Roma qualcosa che somiglia 
alla « Musica del nostro tem­
po ». l'iniziativa particolar­
mente felice, che si svolge a 
Milano. Occorrerà anche coin­
volgere o. per Io meno, non 
respingere tutta l 'altra attivi­
tà musicale che si pratica a 
Roma (musica « extra colta ». 
scuole popolari di quartiere, 
eccetera) . 

Il primo concerto è fissato 
per giovedì 12. alle ore 17. nel­
la Sala Enaoli. dove il Quintet­
to a fiati di Roma presenterà 
musiche di Haydn. Rossini. 

. Mozart e Hindèmith. L*« In-
! verno musicale romano » si 

concluderà il 2 aprile. 

Mostre a Roma 

I calchi 
cinesi come 
gemma di 

color nuovo 

« Fango sulle stelle » stasera in TV 

Il film che segnò 
la svolta di Kazan 

Realizzato nel '60, questo lungometraggio coincide con il distacco del regista 
dal puro virtuosismo spettacolare - Il contrasto fra due concezioni della terra 

e. v. 

CALCHI CINESI • Galle­
ria Parametro, via Mar-
gutta, n. 8; fino al 12 gen­
naio; ore 10/13 e 17/20. 

L'Associazione italiana per 
1 rapporti culturali e di ami­
cizia con la Repubblica Popo­
lare Cinese ha organizzato 
per la prima volta in Italia, 
a Roma, una bella e Interes­
sante mostra di rubbings 
cinesi. La parola Inglese indi­
ca il calco su carta di riso, 
con inchiostro nero o Inchio­
stri colorali, da bassorilievi 
e nel formato originale. 11 
calco è una tecnica tanto an­
tica quanto raffinata e nella 
Cina Popolare conosce una 
nuova fioritura di importanza 
pari a quella della riproduzio 
ne a xilografia. La complessa 
tecnica artigianale del calco, 
che consente di mantenere un 
rapporto materico - operativo 
con l'oggetto artistico, è sosti 
tutiva della riproduzione fo­
tografica e serve alla divul­
gazione di massa di capolavo­
ri dell 'arte cinese antica ma 
anche alla rinascita e all'uso 
moderno della tecnica stessa. 

I calchi (taben) esposti so 
no di una meravigliosa fattu­
ra : quasi una seconda vita 
dell 'Immagine che si libera 
dal bassorilievo e riproducono 
immagini in gran par te da 
bassorilievi in pietra di epo­
ca Han (206 a.C. - 221 d.C.) 
e di epoca Tang (618 - 90» 
d .C) . I soggetti sono molto 
vari : scene della vita di corte 
Imperiale; scene favolistiche 
legate ai miti ; scene di vita 
quotidiana con figure di con­
tadini, artigiani, operai, sol­
dati . Le tecniche dei calchi 
variano secondo la qualità 
mater ica della superficie da 
riprodurre. Una delle tecniche 
più comuni è quella che con­
sente di r iportare con l'in­
chiostro su carta umida il 
negativo della superficie di 
u n motivo di iscrizioni o figu­
re Incise In bassorilievo o al­
torilievo. Si copre 11 motivo 
con un foglio di car ta di riso 
umida che ha elasticità e re­
sistenza. Si pressa il foglio 
con feltro e spazzola perché 
aderisca perfet tamente alle 
scabrosità minime della su­
perficie. Poi si tinteggia con 
gli inchiostri premendo con 
un tampone di stoffa imbe­
vuto sulla superficie. Quando 
l 'inchiostro è asciutto si stac­
ca il foglio e le linee scava­
te nell'originale appaiono In 
bianco su fondo nero o grigio 
o colorato. 

La descrizione approssima­
tiva della tecnica non ne ren­
de né la magìa art igianale né 
la fantasia dell 'operatore che 
fa la riproduzione. C'è, poi, 
In tu t te le riproduzioni una 
qualità superiore e tipica di 
tu t t a l 'arte cinese: la perfe­
zione assoluta dell'esecuzione 

Dei calchi esposti si segna­
lano part icolarmente quelli a 
inchiostri colorati: sono Im 
magini stupefacenti nelle qua­
li la storia degli uomini dal­
l 'antica pietra sembra mette­
re come gemme i grumi-fiori 
del colore. Le donne musi­
canti in giardino: le donne al 
lavoro nella casa: i contadini 
che p iantano riso e l ' a l t ro 
contadino che si solleva con 
la pianta in mano; i cavalieri 
mongoli che ca t turano caval­
li; le figure mitiche zoomorfe. 
Resta un senso di una vita 
che scorre lieve e « musicale » 
In un tempo infinito e la fa­
tica ar t ie iana sparisce. 

Dario Micacchi 

Oggi sulla Rete 2. in alter­
nativa al « Don Carlo » di 
Verdi, un altro vigoroso esem­
pio di melodramma, questa 
volta di origine cinematogra­
fica americana. E' 11 gros 
so film di Elia Kazan Fango 
sulle stelle (1960). sceneggiato 
da Paul Osborn da due ro 
manzi di Gordon Deal e Wil­
liam Bradford Huie. il secon­
do dei quali dà il titolo italia­
no al film, che nell'originale 
si chiama invece The wild ri-
ver (« Il fiume selvaggio »>. 

Si ricorda che Fango sulle 
stelle nasceva ad una svolta 
propizia della carriera di Ka­
zan. A pochi anni prima. 
risaliva il suo divorzio artisti­
co dal commediografo e sog­
gettista Tennessee Williams 
col quale aveva realizzato al 
cune suggestive ma decadenti 
opere d'impianto cine-teatra­
le: e, ora. il regista appariva 
disposto ad ascoltare quanto 
la critica venivo chiedendogli 
da un pezzo, cioè di distaccar­
si dal puro virtuosismo spet­
tacolare. La risposta migliore 
poteva essere l'indimenticabi­
le Un volto nella folta. 

Diciotto anni fa. quindi, ap 
parve Fango sulle stelle, cer­
tamente meno clamoroso di 
Un volto nella folla ma sen­
za dubbio dimensionato en­
tro una più compatta coscien­
za narrativa. Non pai passio 
ni abnormi o titaniche, ma lo 
studio criticamente accettabi­
le. e storicamente plausibile. 
di un avvenimento importan­
te del periodo rooseveltiano 
nelle valli del Tennessee: la 
bonifica agraria a mezzo della 
costruzione di grandi dighe 
che fermarono — o almeno 
limitarono considerevolmente 
— il pericolo delle periodiche 
inondazioni. Ecco che un Ci­
rio appassionante di vita 'ime 
ricana, 11 New Deal di Roo­
sevelt i cui ultimi effetti du 
rarono a lungo, oltre gli anni 
'30. nello spirito di alcuni 
vecchi del cinema e del tea­
tro di Hollywood, ci è resti­
tuito ormai codificato. 

Il conflitto di Fango sulle 
stelle è t ra il giovane rappre­
sentante della « Tennesseee 
Valley Authority ». l 'ente pre­
posto alla bonifica, e una 
vecchia contadina proprieta­
ria di un isolotto sul fiume. 
che non intende cedere il suo 
terreno ormai condannato a 
sparire per la costruzione del­
la nuova diga. Sono i super 
stiti del vecchio Ovest che 
tengono ost inatamente testa 
agli emissari dell'Est, ossia 
due concezioni della terra da 
difendere che si trovano in 
contrasto. Il progresso finirà 
per prevalere, il Tennessee in­
vaderà le valli e farà dell'isola 

un breve scoglio nella fiutila 
na. Ma la disperata difesa del­
la vecchia pioniera non era 
un punto d'orgoglio, bensì una 
autentica ragione di vita. Es­
sa muore non appena rag­
giunta la terraferma, mentre 
le accette abbattono la casa 
e gli alberi circostanti. Il gio 
vane agente della diga avrà 
la consolazione di dare un 
nuovo indirizzo di vita alla 
nipote della sua avversaria. 
una vedova della quale si è 
innamorato. 

Erano per Kazan le prime 
autentiche occasioni per stu­
diare da vicino quella stermi­
nata geografia di terra e ac 
qua che sono gli Stati Uniti 
d'America, nella naturalezza 
dei suoi abitanti quotidiani e 
dei suoi emarginati p r m di di­
fese. senza nemmeno la coper­
tura dei versi biblici della 
Valle dell'Eden, tutto legato 
al peso dei fatti e alle colpe 
della grande crisi. Saggiamen­
te. Kazan non cerca il film-
colosso. o il film catastrofe co 
me si direbbe oggi: le sequen 
/e dell'inondazione in bianco 
e nero e quelle finali con le 
dighe sono prnt ic imente trat­
te da documentari. In com­
penso. però, il regista non ha 
avuto la mano leggera in ta­
lune allegorie sceniche di de­
rivazione teatrale, e nell'uso 
del colore, considerato più 
che altro come un proiettore 
da palcoscenico e sprecato co­
me linguaggio naturale cine­
matografico. Particolarmente 
pesante appare, poi. la prima 
sequenza d'amore tra i nrota-
gonisti Montgomery Clift e 
Lee Remick. affollata di evi-

I denti .simboli erotici Certa-
i mente un passo falso, tanto 
| più che — per la taglia e il 
I carat tere dei due personaggi 
i — l'episodio amoroso di Fan-
j go sulle stelle assumerà su-
I bito un aspetto quietamente 
1 borghese, ma armonizzante 
| con quello che è il quadro gè-
! nerale dell'opera. 

Tino Ranieri 
! NELLA FOTO (da sinistrai: 
' il regista Elia Kazan e l'at-
| trwe Lee Remick durante te 

rivrese del film Fango sulle 
i .stelle. 
i 

I A Fara Sabina 
! seminario sul 
i 

i teatro indiano 
! 
| FARA SABINA — Il Teatro 
! Potlach organizza. In colla-
l borazione con le amministra -
I zioni comunali di Rieti e di 

Fara Sabina e con il patro 
' cinio della Cassa di Rispar-
| mio. dal 9 al 15 gennaio (ore 
' 10 12) a Fara Sabina un se-
' minario teorico pratico sul 
| teatro classico indiano tenu-
l to dall 'attore Kathakali Kri 
j shnan Nambudiri. 
j Contemporaneamente si ter 
I ranno anche una serie di 
| spettacoli e dimostrazioni di 
! lavoro a Rieti. Poggio Mirte 

to e Passo Corese. Lunedì 9 
alle ore 20.30 a Fara Sabina. 
nella sede del Teatro Potlach. 
verrà nresentato lo spetta­
colo «Scene del Ramajana > 

I 

! 

centuando la fotogenia dei i 
personaggi, e preservando ' 
quindi dall'incuria del tempo •' 
un Mick Jagger ancora at- ! 
teggiato ad « enfant tem- j 
blc r> all'alba dei suoi 34 an- ' 
ni. 

Chi attinge dal « parco del­
le rimembranze •> accoglie co- ! 
munque, consapevolmente o l 
no. una domanda reale, seb- t 
bene nettamente regressiva: } 
il rock attuale, anche river- ì 
niaato a punk, come imbo­
nito dal circuito tradizionale, \ 
regge infatti il mercato a 

le prime 
Cinema 

I duellanti 

disillusioni. Molto meglio, 
pea rock: tra questi. Monte-
rey pop di Pennbaker e 
Woodstock di Wadleigh ba­
stano a riassumere, come api­
ce ed epi'ogo. l'intera vicen­
da. A Woodstock. appunto. 
si liovidano in blocco i no­
mi m'gliori della puma on­
data e arrivano i nuovi astri. 
i Santann e i Ch'cago in te­
sta, mentre si intuiscono gli 
ingranaggi del business. 

L'ultimo atto si gioca poi 
mi Atlamont. durante, una 

tata di duecentomila gio-

un'ora di proiezione. E' di j quindi, rinverdire le collau-
questi aiorni la protesta dei 
« Big Brother e The Holding 
company*, i vecchi suppor-
ter della Joplin, ricorsi al 
tribunale per l'illecito di un 
documentano sulta cantante. 
il cui alone carismatico, de­
rivatole dalla morte precoce 
per droga piuttosto dalla vo­
ce irripetibile, sembra espor­
la maggiormente alle specu­
lazioni. 

L'immagine bella certifica 
tn questi casi la « figura pub-

date glorie del passato, per­
petuando l'equivoco del rock 
come musica intrinsecamen­
te rivoluzionaria. L'invitato, 
in questi casi, non è solo chi 
già va raccontante ai ni­
potini la burrasca di un vec­
chio concerto con i Led Zep­
pelin al Vigorelli, ma so­
prattutto « chi non c'era », 
cioè il giovanissimo che poi 
si presenta ai film musicali 
regolarmente armato di chi' 
tana e katzoo. La colonna 

A Strasburgo. Tanno 1800. 
Gabriel Féraud. tenente degli 
ussari, sfida a duello il com­
militone Armand D'Hubert. 
cui è toccato lo spiacevole 
incarico di rendergli nota 

j una sanzione disciplinare. 
I che quello si è procurata pro-
! prio per le sue smanie di 
I spadaccino. L'incontro termi-
| n a con il ferimento di D'Hu-
i bert. ma l 'altro non si rit iene 
I soddisfatto. 

Le guerre napoleoniche di­
vidono e riaccostano, qua e 
là per l'Europa, i due av­
versari. che di nuovo e più 
volte si bat tono: alla scia­
bola. alla pistola, a piedi e a 
cavallo, ora rispettosi della 
et ichet ta cavalleresca, ora 
dandosele con rozza gagliar-
dia. Invero, è sempre Féraud 
a esigere la ripresa della di­
sputa ; D'Hubert deve ade­
guarsi a quan to impone il 
ri tuale, pur avvertendone 
t u t t a la s tol ldi t i . 

Saliti man mano entrambi 
di grado, circa t re lustri do­
po Féraud e D'Hubert si ri­
t rovano generali: ma il pri­
mo segue l ' imperatore sino 
all 'ultima avventura e alla 
definitiva sconfitta, il secon­
do si è accasato e accon­
ciato al servizio della restau­
r a t a monarchia borbonica. 
Confinato in provincia te 
non sa che a salvarlo dalla 
esecuzione è s ta to il suo eter­
no nemico). Féraud nutre 

i ancora in sé l'irragionevole 
odio d'un tempo. Dunque, si 
prepara l'ennesimo. d«"cisivo 
scontro... 

/ duellanti deriva da un 
romanzo di Joseph Conrad. 
ispirato a casi reali. Respinto 
sullo sfondo il quadro stori­
co. e anche la differente con­
notazione sociale dei perso­
naggi. il regista inglese Ri-
dley Scott (esordiente nel 
lungometraggio, non più 
troppo giovane, dopo lunga 
esperienza televisiva) non 
sembra essersi molto preoccu­
pato nemmeno delle motiva» 
zioni psicologiche del conflit­
to. Quella sui assistiamo à, 

in sostanza, una lotta per 
una lotta, una tensione a,:o 
nistica as t rat ta , quasi meta­
fisica. Ma. m tal senso, lo 
stile non sorregge il propo­
sito dell 'autore: che. negli 
intervalli fra ì match («gi­
rati ». del resto, da diversa 
persona), si dedica piuttosto 
a dipingere r i trat t i d'epoca. 
na ture morte e paesaggi, se­
condo un gusto imitativo un 
po' stucchevole, benché cor­
roborato dalla sicura tecni­
ca del direttore della foto­
grafia a colon Frank Tidy. 

I protagonisti. Hervey Kei-
teì e Keith Carradine. na­
scondono a fatica, sotto trec-
ciohne e baffetti a punta, la 
loro na tura americana <e 
paiono quindi più a loro agio 
quando fanno a botte senza 
eccessivi riguardi). Edward 
Fox. Robert S tephers . John 
McEnery. Albert Finney. 
Alan Webb. Diana Quick, 
ecc. sono inglesi a ogni effet­
to. Di francese, insomma, c'è 
solo qualche riferimento fi­
gurativo. 

ag. sa. 


